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Ripristino obbligo di certificazione dei corrispettivi per le prestazioni dei  
servizi di spiaggia negli stabilimenti balneari. 

 
 Attraverso un emendamento del Governo al D.L. n. 138/11 convertito in legge ieri 14 Settembre, è stato disposto il ripristino, 
per le imprese degli stabilimenti balneari, dell’obbligo di certificare i corrispettivi delle prestazioni dei servizi di spiaggia, con ricevuta o 
scontrino fiscale. 

 Si tratta di un adempimento che era stato, a suo tempo, soppresso per diverse e giustificate motivazioni, quali quelle legate 
alla problematicità dei controlli nei confronti della clientela che, per obiettive ragioni, solo raramente è in grado di esibire lo scontrino o 
la ricevuta, sia perché ha contratto – anche diversi mesi prima - un abbonamento, sia perché non ha conservato, per evidenti ragioni, lo 
scontrino che è stato rilasciato all’inizio della prestazione. Da tenere presente che nessuna sanzione può essere più irrogata al cliente 
non in grado di esibire la ricevuta. Da qui il problema, per l’impresa, di dimostrare il corretto adempimento degli obblighi di 
certificazione. 

 Comunque, ad avviso della FIBA, si tratta di una misura che non può entrare in vigore il giorno successivo alla 
pubblicazione del provvedimento sulla Gazzetta Ufficiale, in quanto lo Statuto del Contribuente (legge 212/2000), al comma 2 
dell’articolo 3, dispone che: “In ogni caso, le disposizioni tributarie non possono prevedere adempimenti a carico dei 
contribuenti la cui scadenza sia fissata anteriormente al sessantesimo giorno dalla data della loro entrata in vigore o 
dell'adozione dei provvedimenti di attuazione in esse espressamente previsti.” 
 

E, poiché, riteniamo trattasi di un nuovo adempimento per gli operatori, anche se di soppressione ad un precedente esonero, 
le prestazioni di cui sopra dovranno seguire le scadenze disposte dallo Statuto del Contribuente, attualmente in vigore. 

Pertanto, a nostro avviso, i titolari di stabilimenti balneari avranno ancora 60 giorni di tempo, dal momento di entrata in vigore 
della legge di conversione con la pubblicazione in G.U., per attivare la certificazione dei corrispettivi dei servizi di spiaggia. 

 


